
 
 

 

   
 

Il Ministro delle imprese e del made in Italy 
di concerto con 

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
e 

     il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
 

 

 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attività di Governo 

e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante Riforma 

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59; 

 

VISTO il decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante Disposizioni urgenti 

in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, convertito con 

modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204;  

 

VISTA la legge 27 dicembre 2023 n. 206 recante Disposizioni organiche per la 

valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy e, in particolare, 

l’articolo 16, comma 1, che, al fine di valorizzare e tutelare la qualità dei 

prodotti italiani ed europei e di promuovere l'effettiva partecipazione delle 

micro, piccole e medie imprese, anche di prossimità, alle procedure di 

affidamento degli appalti pubblici, demanda ad un decreto del Ministro 

delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro delle 
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infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’ambiente e della 

sicurezza energetica, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8, 

comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previa 

consultazione delle associazioni di categoria maggiormente 

rappresentative, l’adozione di apposite linee guida volte a stabilire criteri 

per la misurazione del livello qualitativo dei prodotti, compresi gli aspetti 

relativi alla sostenibilità, da valutare da parte delle stazioni appaltanti, 

anche sulla base del rispetto da parte delle imprese degli obblighi in 

materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea 

e nazionale, dai contratti collettivi e dalle disposizioni internazionali di 

diritto del lavoro indicate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, tenendo conto 

altresì di quanto previsto dall’articolo 57, comma 2, del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, recante il Codice dei contratti 

pubblici; 

 

VISTA la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 

febbraio 2014 sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE e, 

in particolare, l’allegato X;  

 

ACQUISITO il parere favorevole, previsto dall’articolo 16, comma 1 della legge 27 

dicembre 2023, n. 206, della Conferenza Unificata, di cui all’articolo 8, 

comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 

19 giugno 2025; 

 

SENTITE le associazioni di categoria maggiormente rappresentative; 

RITENUTO di dover provvedere all’adozione delle linee guida di cui al citato articolo 16, 

comma 1; 
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DECRETANO 

Art. 1 

1. In attuazione di quanto disposto dall’art. 16 della legge 27 dicembre 2023,  

n. 206, sono adottate le linee guida volte a stabilire criteri per la misurazione del livello 

qualitativo dei prodotti, compresi gli aspetti relativi alla sostenibilità, da valutare da parte 

delle stazioni appaltanti, di cui all’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del 

presente decreto. 

2. Le suddette linee guida troveranno applicazione per le procedure ad evidenza pubblica 

indette successivamente alla pubblicazione del presente decreto. 

3. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Roma, 
 

 

 

 

 

IL MINISTRO DELLE IMPRESE 

E DEL MADE IN ITALY 

 

 

 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEI TRASPORTI  

 

 

 

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 

! 


